` 


+ 


SSERVATORE ROMAN 


DOMENIC 


_ ABBONAMENTI: CITTÀ DEL VATICANO E ITALIA (PEL 1948): ANNUO L, 450 - SEM. L. 250 — ESTERO: A 
©. C. P. N. 1-10751 — TEL. VATIC. 55351 - INTERNO 487 — CASELLA POSTALE 9%-B - ROMA — UN NUMERO ARRETRATO 


SERIAL REC 
NOV 2 


Dominatrice assoluta, contro la quale non valgono re- 

- nitenze, ripulse e ribellioni, ha il suo trono tra il mondo vi- 
sibile e il mondo invisibile, Essa occupò sempre, nei millenni 
che segnano precarii il tempo incommensurabile, la mente e 
il cuore degli uomini, più deila vita, Allorchè linquieta e 
cruenta famiglia umana s'abbandona agli eccessi che la tra- 
volgono al di la d'ogni lecita previsione, soverchia tutti i po- 
teri e sembra annullare le facoltà che hanno la loro sede nel- 
l'amore, Percorre gli oceani e la terra, ammorba la dolce aria 
diffusa dal Creatore misericordioso e da per tutto ferma il 
battito dei cuori, distrugge ed annulla. Ma il suo trionfo, che 
gli artisti del nostro Rinascimento seppero accompagnare a 
quello dell'amore, abbinando gli aspetti accaparranti della 
- florida giov ofridt. schelétri’ ‘spolpati, èdi Pur bre- 
ve durata! La morte passa. con la sua gran falce fienaia, 
passa occhiuta inesorabile sul nero carro trainato dai fune- 
bri corsieri; e gia alate immagini rinascenti sopravvengono, 
portate da candidi cavalli danzanti. Tutto cid che in noi si ri- 
vela caduco e martoriato, imperfetto e angoscioso, ecco si 
placa nella certezza della vita che é la vera vita, alla quale 
aspiriamo, alla quale ci conducono i desiderii sorgenti dai 
virtuosi affetti e dai pietosi abbandoni., Meta ultima, il cielo, 
Eppure le immobili salme, che vanno smarrendo le ter- 


restri sembianze nel sonno senza fine, domandano dalle sigil- 
late labbra col tacito soffio più: eloquente e- persuasivo d'un 
„grido, che figli e consanguinei muovano incontro a loro con 
mani piene di fiori, E le fredde pietre si riscaldano sotto la 
pioggia dei petali che muoiono anch'essi; la terra tripudia di 
primaverili germogli attorno alla polvere crollante del nostro 
orgoglio umiliato, 
L'omaggio dei vivi ai morti acquista in questo tempo 
stracarico di sciagure è delitti, una suggestiva ampiezza che 
„abbraccia cristianamente . le vittime e gli assassini; cristia- 
namente prega; perdona, offre in olocausto à Dio il sangue, 
misterioso lavacro nel quale j 'esalta il nostro fugace dominio 


, . 


Non disse un gran santo italiano, ił senese » Bernardino 
degli Albizzeschi, che il tempo è moneta di Dio? Perchè tanto 
s'ignora quésta perfetta definizione? La nostra esistenza 
è una lampada che Iddio accende; soltanto a Lui dev'essere 
“dato d’alimentarla come una promessa, di farla brillare come 


una parabola, di spegnerla e riaccenderla nell'armonioso ri- 


-scatto della Sua bontà infinita. 
FRANCESCO SAPORI 
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$ ‘Nevembre: Commemorazione dei defunti. 
Su ogni tomba una preghiera di suffragio. rat : 
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. Unico Figlio per la lore salvezza.. Questa. 


[A CROCE 


essere il Figlio di Dio. Il vero motivo della condanna affioréd nella tempestosa 
discussione dei sinedriti con Pilato soltanto verso la fine, quando ogni altra accusa- 
era stata facilmente smontata dal Procuratore. 

Gli uomini, dunque, hanno condannato Dio. Questa constatazione sarebbe 
paradossale se non fosse dapprima sacrilega. Gli uomini non hanno saputo cono- 
scere ed apprezzare lamore del Padre celeste che volle l'incarnazione del ŝuo 
ottusita ci sgomenta e ci umilia, soprat- © 
tutte quando, dopo venti secoli, ancora si rinnova, anche da parte’ di coloro che 
credono allo stupendo mistero, «Se tu conoscessi if dono di Dio», disse Gest 
alla Samaritana. 

La condanna alla morte di croce segnò per Criste un nuovo supplizio: egli 
dovette prender sulle sue spalle un peso di vergogna e di dolore e recarsi al 
luogo designato per la esecuzione. 

La croce gli pesava non soltanto materialmente: essa lo additava alla folla 
ingannata od ignara come un bestemmiatore di cui era urgente fare giustizia. E 
pensare che Gesù, dichiarando solennemente davanti al tribunale che le giudi- 
cava la sua divinità, aveva fatto agli uomini la più commovente e preziosa rive- 
lazione! La croce lopprimeva perchè era il pese di tutta la incomprensione degli 
uomini, di tutta Pingratitudine che si accumulera nel corso di lunghi secoli. 

Noi arriviamo fino al punto di considerare Dio stesso e la sua adorabile 
volontà un peso per la nostra carne sfrenata. Non abbiamo compreso che quel 


che veramente grava sulla nostra vita interiore ed esteriore è il peccato che tutto 


oscura come la grazia tutto illumina, che tutto avvelena come la grazia tutta 
insapora, che tutto uccide come la grazia tutto vivifica. 

Per chi ama non esiste fatica nelFappagamento del suo amore, non esiste 
stanchezza.» 

Come pesa sulla doice Maria questa incomprensione degli uomini per il 
Figlio adorato; come l’addolora la insofferenza di Die che fa amara la vita della 
créatura! Essa, che ha gustato fino in fondo la dolcezza della grazia e della inti- 
mità divina, sa incontro a quale orribile sciagura ci - trascinare la debolezza 


la insofferenza. 


LA CROCIFISSIONE 


.« Come Mosè innalzò. il serpente nel deserto (per guarire gli Ebrei dal morso 


dei serpenti inviati da Dio per punire la lore ribellione), così è necessario che 


sia innalzato (in croce) il Figlio delluomo, affinchè chiunque crede in lui abbia 
la vita eterna ». 

fl doloroso mistero: della morte del Cristo, è, dunque, per noi, un mistero di 
vita. Dio che per esigenza di giustizia ha condannato luomo peccatore, lo ha per- 
donato e riabilitato per volontà d’amore. I] prezzo del riscatto fu la vita inno- 
cente di suo Figlio, fu un lungo dolore. una fine violenta, perchè ci risultasse 
chiaro che l’amore era senza misura. 

_ La vita che riacquistiamo in Cristo è, anche per noi, un mistero di passione 
e di morte. Ogni giorno dobbiamo morire al peccato e a noi stessi per vivere in 
Dio. La via è penosa, ma è così bella la mèta! 

« Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo Figliuolo unigenito» e noi 
non riusciremo a ricambiarlo con l'offerta di noi? Tra Dio e suo, Figlio da una 
parte e Puomo dallaltra corre evidentemente un abisso che Pamore può agevol- 
mente colmare.. Certe urabili profondità possone essere raggiunte sol- 
tanto dall’amore. Vivere in Cristo è vivere, già in terra, la vita divina. E’ pessi- 
bile trovare un uomo che rinunzi a vivere di Dio? 

Il Vangelo dice espressamente che Maria «stava sotto ia croce », e Gest ha 
un particolare, pensiere per lei quando l’affida alle cure del prediletto Giovanni: 
« Donna, ecco tuo figlio»: « Ecco la madre tua». Gli altri discepoli erano tutti 
fuggiti o cautamente nascosti. Maria riappare per dividere col Figlio l'ultime 
obbrobrio, per vuotare, con lui, il calice della sofferenza, per. amare, con ‘Iui. il 


Maria, figli di lacrime ¢ di sangue, figli che essa:ha guada- 


4 


ha lei carissimi e preziosi e la. impegna a curare maternamente | 
la nostra salvezza, come impegna noi.a saperle essere figli. Il vincolo della grazia. 


è più profondo e più durevele -dello stesso yincolo del sangue; nen è quindi sell 
sibile che noi ci abbrutiame: fine al punto di tradire ‘questa augusta e teneris- 
sima filiazione disprezzando un amore-che non ha uguali. 


SALVATORE GAROFALO 
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LETTERA DALL’ INGHILTERRA 


ANNO XIV 


Ii quattro maggio di quest'anno una intatti i petali. Ma i Seii passano e le 
bambina ha portato un omaggio di rose rose continuano ad essere fresche come il 
alla Madonna di Heaton Norris; e le giorno che furono portate: La chiesa è af- 
rose sono ancora fresche come fossere follata di fedeli alle funzioni del mese ma- 


-state colte in giornata! 


HEATON NORRIS (Stockport); ottobre. 

Heaton Norris è una cittadina operosa 
dello Cheschire, a sud di Stockport, non 
lungi da Manchester e cioè dalla zona indu- 
striale del Lancashire. 


Heaton Norris ha una grandiosa chiesa 


cattolica dedicata alla Madonna. Nel mag- 
gio scorso. una bambina di sette anni ha- 


recato alla Statua della Vergine, che si ve- 


nera in quella chiesa, un serto di rose. Rose 


-di maggio per la Madonna. La bambina non 


sapeva che, con quel gesto, avrebbe compiuto 
un omaggio di un particolare valore. 


Le rose, anche se messe in fresco nell’ac-. 


qua dopo raccolte, si mantengono soltanto 
per poche ore. I delicatissimi petali cadono 
e presto; si sparpagliano ai piedi del 

aso. « Lo spazio di. un- mattino »... — ecco 
può durare una rosa! 

La bambina non aveva neppure messo in 
fresco i. gambi recisi delle sue rose. Non 
appena colte, ne aveva composto un sérto 
ed aveva voluto che në fosse incoronata la 
Statua della Madonna. La piccola, fera del 
suo omaggio, aveva detto una sua preghie- 
rina ai piedi dell’altare ed aveva lasciato 
soddisfatta la chiesa. 

Il giorno dopo le rose erano ancora fre- 
sche; ma non v'era da sorprendersi. L'aria 
si manteneva temperata e particolari con- 
dizioni ambientali notevano aver conservato 


L’aria è gia pregna di crisantemi, ma non 
pensi ai morti. Sai che per chi crede in Lui, 
la morte è soltanto apparente e quelli che 
tu chiami «poveri» — i morti nella sua 
Grazia — son più vivi di quanti s’agitano 
per le strade del mondo, pieni d’ansia e di 
livore; anzi, sono i soli viventi tra deambu- 
lanti fantasmi. 

E forse son Santi. 


Fin dallinizio la Chiesa consacrò un gior- 
no dell’anno alla memoria dei suoi figli più 
illustri, morti per la fede. Ma il numero di 
questi crebbe a dismisura in seguito alle 
persecuzioni, talchè non fu più possibile 
dedicare un giorno a ciascuno. Si pensò 
allora ad una celebrazione comune. Come 
risulta da alcune omelie di San Giovanni 
Crisostomo, la Chiesa antiochena fissò la 
festa alla prima domenica dopo Pentecoste. 
L’uso si generalizz6 poi nelle Chiese orien- 
tali. Ebbe origine romana in-occidente Fu 
papa Bonifacio IV che, ottenuto daillimpe- 
ratore romano Foća il pagano Pantheon, lo 
purificdé, lo trasformò in Chiesa e lo dedicò 

a «Sancta Maria ad Martyres»..[]-13 mag=- 
ae del -609; giorno della. consacrazione, di-— 
venne ih Roma giorno-délia eelebrazione di 
tuiti santi martiri.. Nel. secolo successivo, 
nella basilica di’ San “Pietro, Gregorio FIF - 


consacro un oratorie al.Salvatore, alla: Ma- 


donna-e «a tutti gli apostoli, martiri, -con- 
fessori, e.a tutti i giusti perfetti morti per 
tutto’ Porbe ». Cosi -costituita la- festa ti- 
-Ognissanti,; che sotto- Gregorio’ IV- venne 


` definitivamente fissata . ál primo novembre, 
Questa celebrazione, cui fa seguito quella. 


dei fedeli defunti, mette in azione il dogma 
ineffabile della comunione dei santi. T san- 


k 


effetti, ancora -fresche. 


riano e tutti osservano con sorpresa Cres 
scente, che le rose si mantengono perfette, 
che non un petalo cade. Maggio finisce, si 
inizia il giugno, sopraggiunge l’estate con 
i suoi calori; siamo ormai in autunno, alla 


soglia dell'inverno ele rose sono ancora’ 


freschissime. La fotografia che pubblichiamo 
è stata eseguita il giorno 15 andante a di- 
stanza di oltre cinque mesi dall’omaggio 
della piccola. 

La singolare circostanza hå attratto .ed 
attrae, com'è facile. immaginare, un gran 
numero di fedeli, in lunghi pellegrinaggi 


quotidiani alla chiesa di Heaton: Norris: ~ ` 


Miracolo? 

Alcuni uomini-di scienza hanno futto dei. 
sopraluoghi per riferire alle autorità eccle- 
siastiche. IL Rev.do Dr. James Turner pre- 
posto al culto della chiesa, ha dichiarato ai 
giornalisti che allo. stato presente delle cose 
non può dire niente di preciso; altro che 
constatare che le rose di maggio sono, in 
« Vedremo ie se- 
guito...», ha concluso. 

Intanto la « bambina delle rose » è dive- ` 
nuta popolare; tutti la vogliono- Conoscere. 
Ma la piccola si limita a pregare incessan- 
temente la Madonna; ad esortare tutti a 
recitare specialmente il Rosario alla « Ma- 
donna delle rose». Le rose di maggio sono 
durate prodigiosamente a lungo e ad un 
tratto possono anche appassire. Ma le rose 
del Rosario non .a mai! 


gue di Vita circola in questi giorni nelle 
vene della Chiesa madre. Chi sta ancora 
nel combattimento, e non sa come si con- 
cludera, guarda a coloro che l’hanno prece- 
duto — i fratelli beati — per essere soste- 
nuto, per trovare nel loro esempio una 
norma di condotta e un motivo di speranza. 


Rispondono i beati a tanta fiducia col 
patrocinio presso il trono di Dio. Domani 
dal Purgatorio giungera a noi e salira fino 
ai beati un grido di soccorso: sara la per- 
fetta realizzazione del dogma consolatore. 
Noi celebriamo la gloria dei fratelli arrivati 
al Regno. 

Terra e cielo sono in festa. I Santi, giunti 
in cielo da ogni parte dell’orbe, da- ogni 
popolo e nazione, cantano le glorie eterne. 

«In quei giorni — dice Giovanni nel- 
Apocalisse — vidi un altro Angelo che 
saliva da levante e teneva il sigillo di Dio 
vivo. E gridò ad alta voce ai quattro Angeli 
ai quali era stata data potesta di danneg- | 
giare la: terra e il mare: Non danneggiate 
nè la terra nè il mare nè le piante, finchè 
non abbiamo messo l'impronta in fronte ai 
servitori del nostro Dio. E udii il numero 
di quelli che avevan ricevuto limpronta del 
sigillo... Dopo queste cose vidi apparire una. 
fo immensa che nessuno potea contare, 
d’ogni nazione, tribù, popolo e lingua, che 
stava. in piè dinanzi al trono e dinanzi 
all’ Agnello. . Indossavano tutti delle vesti 
bianche, tenean de’ rami di palma in mane 
-ed esclamavano ad alta voce: La salute al 
nostro Dio che. siede sul trono e all’Agnello! 
E tutti gli Angeli: in. pis, civcon-. 
dando il trono... >». 


- Quello è il Regno, nelle e la Pa- 
-tria. Ii cammino - giungervi.é tracciato 


“nel Vangelo, deHe beatitudini: distacco dai 


“beni terreni, mansuetudine, sete di giusti-. 
zia, amor di sofferenza, castita; letizia, ca- 
rità. Questa via i beati han gia percorsa. 
Non ci rimane che imitarli. 

Non tristezza di crisantemi dunque, 


sinfonia d@’Angeli, ma alito di gigli. 


BENIGNO 
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_ Martedi 21 Ottobre 


XSchiarita all’orizzonte dei bilanci familiari: il ribasso dei reat: si accentua 
e si estende. X Pericolosa tensione internazionale: Brasile e Cile rompono con: 
la Russia. Non è escluso che altre Repubbliche sudamericane ne seguano lesem- 


pio. X Si discute sempre sullo sblocco dei licenziamenti e sull'aumento agli 


statali. X Le elezioni amministrative in Norvegia segnano un regresso com:i- 
nista X Il colera in Egitto non la vuol smettere. Nelle ultime 24 ore 551 
morti e 1022 nuovi casi. X Funerali politici in atto. E’ morto il Partito d’Azione, 
è morta la Democrazia del lavoro. 


Mercedi 22 


X Dopo ia vittoria di De Gaulle il governo hanna ha avuto poche ore di 
crisi poi ha composto un nuovo governo X «Ii manifesto di Varsavia» pro- 
voca una crisi anche nel P. Comunista. Togliatti sconfessa e deplora Terracini. 
X Decisi gli aumenti agli statali: lire 1000 in più per il carovita e lire 750 in 
più per ogni persona a carico. X %8 sceicchi si sono riuniti a Babilonia per la 
difesa araba della Palestina. X La Costituente — è necessario ricordarlo — 
lavora con lena. Discute sulle elezioni e funzioni del Capo dello Stato il quale 
rimarrà in carica per 7 anni e sarà eletto dalle due Camere. X 162 milioni di 
dollari chiesti da Tarchiani agli S. Uniti. | 


Giovedi 23 


x Riuntone di urgenza alla Casa Bianca: gli aiuti ali’Europa approvati dal Ga- . 


binc: americano. Il Presidente Truman dichiara che le necessità all’Italia 
sono le più impellenti. Bowman dice: « Trieste è completamente divisa da una 
cortina di ferro» X Turbolenta vita dei partiti: Terracini in castigo chiede 


“cusa, | M. Lombardo al tribunale del P. Soctalista nenniano; broncio di Gian- 
nini ai suoi deputati. X Appello di De Gasperi agli agricoltori: « difenderemo 
il pane moltiplicando le semine » X Alla Costituente si decide che il Capo dello 
Stato petrà chiedere il riesame delle leggi. X Sforza andrà a Londra in mis- 
sione XxX Stalin sarebbe disposto ad andare incontro «a mezza strada» a tutti 
quei paesi che desiderano migliorare i rapporti. X Esiste un'armata tedesca 
agli ordini di Von Paulus al servizio della Russia? X Tito sarebbe ammalato. 
¥ Ottomila statali epurati saranno riammessi in servizio. 


Veneri 24 


XI rifornimenti alimentari sono assicurati per il prossimo inverno. Le giornate 
festive saranno retribuite ai salariati: queste le ultime decisioni del Consiglio 
dei Ministri. X Truman propone 285 milioni di dollari per Itália. X Continua 
la discesa dei prezzi. Migliaia di quintali di carne, grassi, olio, zucchero stanno 
per essere immessi dal governo sul mercato. X 4000 sono le vittime del colera 
in Egitto. X Violenta protesta turca contro la propaganda sovietica. X Sforza 
a Londra parlerà delle navi e delle colonie. x In Grecia è in corso una batta- 
glia campale nella zona del Pindo. : 


25 


XX Tutti i prezzi al minuto dovranno essere ridotti col 1. novembre. Prossimo 
sblocco di vari prodotti. Sono sospesi tutti gli aumenti di tariffe dei pubblici 


“<> servizi di trasporto Ma a chi dispiace la Bigos dei prezzi?... strano! al Partito 
Comunista che perde un'arma per agitare le 


masse X Truman sta combat- 
tendo la battaglia economica de! mondo. X Il ricavato degli aiuti A.U.S.A. 
consentirà Passistenza ad un milione di bambini. X La lotta politica in Francia 


~~ è sempre viva. Si attendono i risultati definitivi. Che cosa farà De - Gaulle? 


X 400 grammi di zucchero dal mese di novembre saranno dati. 


Domenica 26 


Degaullisti e socialisti conquistano la maggioranza dei Tutti uniti 


contro i comunisti. Ci saranno scioperi e disordini? X Il capo dell’opposizione 
polacca è fuggito da Varsavia. Sarebbe finito come Petkov. X «Trieste è un 


' barile di polvere», afferma una personalità americana. X Tito è capolista nelle 


elezioni istriane. X Grandi manovre americane nelle zone artiche. 


Lunedì 27 


X` De Gaulle, dopo l’esito vittorioso, ha lanciato un appello ai francesi: « I comu- 
nisti indietreggiano e non si arresteranno più ». Intanto chiede la riforma elet- 
torale e lo scioglimento dell Assemblea. Il «migliore» comunista, Thorez, bastona 
a sangue un candidato socialista. 

X Continua — nonostante l'opposizione degli estremisti — la flessione dei prezzi. 
X Sforza è arrivato a Londra. Si parla di Conversione in dollari dei 22 milioni 
di sterline in nostro possesso. 

X. Nuove invocazioni alla Costituente per la liberazione dei deportati in 
Jugoslavia. 


RIBASSO COMINCIA 


LA PIENA DECR BSC bi... 


Uno di questi giorni bisogna che dia una 
ripassata al diritto costituzionale. Vorrei 
jare un paragone tra i membri di una fa- 
miglia come la mia, per esempio, e i mem- 
bri del Governo. Per adesso mi debbo con- 
tentare a considerare me come il Ministro 
delle Finanze (se non erro è quello che pro- 
cura il denaro) e mia madre come il Mi- 
nistro del Tesoro, anzi, per essere più esatti, 
dell Economia. Sempre se non sbaglio, il 
Ministro del Tesoro è — grosso modo — 
quello che pensa alle spese. 

Da qualche giorno mia mamma leggeva i 
giornali e scuoteva la testa in senso nega- 
tivo. Sapevo perchè. I giornali da qualche 
giorno avevano cominciato a parlare di ri- 
bassi. I prezzi ribassano, dicevano; ma mia 
mamma scuoteva la testa: non le risultava. 
Non diceva nulla, ma doveva farlo per de- 
oo per me che che sono « nella stampa 

sa >». 


.. Alla fine, wna mattina, presto, entra nel - 
mio studio e mi dice: — «Costa cinquanta 


lire di meno al chilo. Non- è molto, ma si 
comincia ». 
Non so che cosa sia diminuito. Doveva 


= essere la carne. Del resto che cosa fosse non 
-7 aveva grande valore: L'importante — quetla 
‘particella avversativa « ma», inserita nella 


notizia era tutto un discorso — era appunto 


cominciare. 


Non è molto, ma... 
O 


Non è molto, ma... 
Il discorso diventa serio, comè serio que- 
sto argomento perchè esso è il nocciolo di 


i tante cose grandi e piccole. Basta pensare 


Jl Santo. Padre ha ricevuto, nella sala 
dëllo Svizzero a Castel Gandolfo i parteci- 
panti al I Congresso italiano dell’ Associazio- 
ne Cristiana Artigiani Italiani, promossa 
oe Centro Nazionale dell’Artigianato del- 

AS. 

Preziose considerazioni sono state rivolte 
dal Papa ai convenuti, che hanno accolto 
con vivissime dimostrazioni di gratitudine 
l'augusta parola. 


GIOVEDr 


Il Santo Padre ha inviato al Rev.mo Pa- 
dre Pacifico Peranteni, ministro generale 
dei Frati Minori, una lettera in occasione 
_ VI centenario della Oustodia di Terra 

ta. 

Il Rev.mo Mons. Can. Luigi de Bazelaire, 
superiore del Seminario Maggiore di Nancy, 
è stato nominato alla chiesa metropolitana 
di Chambéry. 


VENERDI 


religiosi il Card. Carlo Salotti, Vescovo su- 
burbicario di Palestrina. 


FIGURA DEL CARDINAL 


; Un'alta e nobile voce si-è spenta con la ` 
morte, serena e pia, del Cardinale Salotti: ; 


piacevoli, attraggono le folle dei lettori per- 
chè danno luci di bellezza e di umanità (si 


‘una voce che dal pulpito, dalla tribuna, nel. 


tempio e nella piazza, dalla cattedra delle 
scuole, dalla scranna delle sacre Congrega- 
zioni, al microfono delle stazioni radio, ha 
sempre echeggiato a confessione della Fede, 


es _ a gloria della Chiesa, a difesa della giustizia- 
della libertà delle anime. 


Il Cardinale Salotti da più di cinquant’anni 


ha svolto la sua attività incessante,- tenace; ` 


fecondissima a Roma. Rarissime e brevi le 


-sue assenze’ semplice prete venuto nella ca- 


pitale dalla provincia, insegnante, avvocato 


@ei Santi, milite e propagandista dell’ Azione 


Cattolica — dapprima nelle associazioni’ uni- 
versitarie e poi, permanentemente, in quelle 
operaie — Don Carlo trovò nella sua Roma 
il campo magnifico del suo apostolato, del suo 


` ministero. della sua eloquenza. 


Si « specializzò » nelle cause di ARE 
zione e potè percorrere, da avvocato e da 
officiale fino alla Prefettura, cardinalizia, 
tutti i. gradi della Congregazione dei Riti. I 


Santi più gloriosi- e più cari al nostro cuore 


— i Santi del nostro tempo — hanno avuto 
in lui non solo l’archivista e il giudice ma 


-anche e sopratutto lo storico, il poeta, il 


banditore. T suoi panegirici attraevano le 


folle dei fedeli come i suoi volumi, dotti e 


pensi alla sua « vita» di San Giovanni Bo- 
sco) alle creature sovrane predilette da Dio. 

Scrittore, maestro, polemista, capace di 
sostenere brillantemente il contradittorio 
-con-gli avversari, il Cardinale era, diceva- 
mo, una voce. Il popolo lo ha amato sopra- 
tutto per questo suo dono, per la parola 
fluida, sorridente, commossa che egli sapeva 
dare, senza mai rifiutarsi, creando una co- 
pore Ba di gioia che agganciava il suo cuore 
con il cuore delle moltitudini. Nei cinque 
anni che egli passd, quale Segretario, alla 
Congregazione di Propaganda, egli fece sen- 
tire la voce delle Missioni e riusci a fare 
della causa missionaria una causa sentita 
con potente passione da tutto il popolo 
italiano. 

Durante la guerra e nel dopo guerra la 
voce di lui risonò ancora più generosa ed 
impavida perché fu congiunta splendida- 
. mente con lazione pastorale. Fu Vescovo di 
Palestrina a settantanni: e volle e seppe 
vivere col sue piccolo gregge, dando, sempre, 
e pagando di persona. La sincerità, l’ardore, 
la franchezza della sua parola lo avevano 
reso carissimo ai fedeli ed avevano piegato 

alPammirazione anche gli-avversari. Quando 
si sentiva il desiderio, la esigenza, di una 


che a considerarlo in grande è l'argomento 
centrale di tutta la politica internazionale 
di oggi. Tutto il mondo, oggi, pensa all’eco- 
nomia, ai bilanci ecunomici, alla ricostru- 
zione economica, alle leggi economiche. Sul 
piano mondiale sono problemi enormi; sul 
piano nazionale difficoltà grosse; sul piano 
famigliare angoscie deprimenti. Il mondo, 
le nazioni, le famiglie si sono messi, quindi, 
a studiarlo per risolverlo. Una condizione, 
allora, si è affermato, come l” prima, fo:.-- 
damentale base per risolvere il problema: 
la solidarietà, che porta alla cooperazion’ 
sia delle nazioni che degli individui fra Joro. 
L’untone fa la forza; unendo gli sforzi dı 
tutti, questo enorme peso — è il peso delle 


distruzioni, delle rovine della guerra — st 


potrd sollevare. 


Sono stati così affrontati -i « piani » inter- 
nazionali di ricostruzione, sono stati affron- 


' tati quellé nazionali e sono stati affrontat: 


— diciamolo — anche quelli famigliar: 
L’oggetto venduto e la spesa risparmiat- 
il lavoro straordinario del capo di casa : 
Vespediente della massaia che nella sua i- 


dustriosifa ha- trovato il modo di non 


gravare altre voci sul bilancio domestito 
Erdne in giuoco tante cose: Vavvenire de 
figli, il bene della patria, un futuro di pac 
Vorrei poter fare una indagine per docv- 
mentare, alla maniera di come si tocumen | 
oggi con le statistiche e le cifre, quello zle 
è stata la forza di resistenza dei nucleo fa 
migliare alla corsa all’inflazione. Ma ‘orse 
è impossibile. Sono quelle cose che costitui- 
scono una realta che non ha elementi natu- 
rali per essere misurcta. Alla fine, pero, ‘a 


marea montante si è fermata e la piena 
decresce. 
O 


A PSS un segno, ma la discesa è co- 
minciata. Gli studiosi dei fenomeni econo- 


mici possono mostrare il meccanismo e spie- 


garne le leggi. 

I provvedimenti presi dal Governo hanno 
cominciato a funzionare; quello che non po- 
teva fare la demagogia delle parole ha fatto 
la calma decisione dei fatti. Il popolo ha 
avuto fiducia nel suo Governo: le elezioni 
l'hanno dimostrato. Il popolo ha 


to attendere e- -ora si comincià a racco- 


orra il frutto dell’attesa fiduciosa. 

Dice il Governo: la discesa dei prezzi con- 
tinuerà. L'importante era cominciare. Ma 
a questa volontà bisogna aggiungere la vo- 
lontà che sino ad oggi ha sorretto la spe- 
ranza, in modo tale che il fenomeno non 
sia lespressione di una congiuntura pas- 
seggera, ma effettivamente il sintomo di 
un miglioramento economico duraturo e 
progressivo. E&E un risalire la china ed oc- 
corre un ben più grande sforzo a salire che 
a scendere; ci vogliono spesso degli anni per 
ricostruire quello che è stato distrutto nello 
spazio di pochi minuti. Non si può dire che 
la serie dei sacrifici sia cessata, ma è il sa- 
crificio ripagato dalla visione di qualche co- 
cosa di positivo, è come chi si vuole co- 
struire con le sue mani una casetta e sudc 
ogni mattone che vi mette. Il crescere delle 
fila una suWaltra lo anima, lo incoraggia, 
lo sprona ed egli pensa a quando nella nuo- 
va casa siederà con i suot. 

G. L. BERNUCCI 


SALOTTI 


parola ardita e coraggiosa si pensava a lui. 
Non gli mancò la testimonianza dell’odio: 
più d’una volta si disse che la violenza anti- 
clericale aveva cercato di colpirlo. Da qua- 
lunque parte l’insidia mirasse a lui, egli la 
fronteggio sempre a fronte alta e sorridendo. 
La sua casa, a Roma, la sua diocesi furono 
aperte sempre ai rifugiati e ai sofferenti. La 
sua parola, nelle dotte pastorali, nelle pre- 
diche, nelle conversazioni continuò sempre 
a squillare in perfetta libertà. Nonostante 
il consiglio degli amici continuò, spesso, ad 
uscire a piedi, vestito della « greca » del sa- 
cerdote, senza nessun segno della sua digni- 


tà, accompagnato dal suo segretario. E se 


s'incontrava (0 veniva affrontato) con gruppi 
di iacinorosi o di curiosi che volevano attac- 
care discorso col «prete» egli non esitava 
a soffermarsi cortesemente con loro: — Ec- 
comi gua. Sono il Cardinale Salotti. Voglia- 
mo scambiare due parole, tra amici? 

Il popolo di Roma — che pure ha la con- 


suetudine antica con l< „ndi e non 
si“scompone se non dir ‘cezionale. 
— ha sentito profondam. orte del 

Cardinale popolarissirao. N: casa e nel 

tempio, il popolo ha sfilato in preghiera in- 
nanzi al suo letto di morte e alla sua bara. 
E il pensiero dominante — tra i pensieri cot 


dolore e della. preghiera. — questo: 
Che peccato! Non parla più! 
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Sopra ie robusie spahe di un indigeno il Vescovo deale Isole. di Samoa, ın uceania, 
viene trasportato alla 


„Ogni: anne un milione di 
conversioni testimonia il fer- | 
vore dei nostri eroici ai 
del Vangelo. 


-~ La Giornata Missionaria 1947 è trascorsa. 


imbarcasione per la visita pastorale al suo greggé¢, disperso 
nelle innumeri Isele del Pacifico 


-riafferma con San Paolo il fine ¢ e Vansia det 


suo apostolato. 


« Giornata della Fede» per noi, perchè la : 


Giornata Missionaria costituisce un poco la 
pietra di paragone per le. coscienze. cristia- 
ne, a vedere come abbiamo corrisposto al 
dono della Fede avuto dal Signore. 


E « Giornata dell’ Amore », che celebra la 


abnegazione, i sacrifici, le immolazioni degli 
Araldi del Vangelo per amor di Cristo e del 
suo Regno; e svela la copiosa grazia di sin- 
cere e durature conversioni. 

Oggi che i giovani sono così attratti dal 


- Œi resistenza fisica e di un romantico gusto ` 
- per avventura. Ma non tramontano — ne 


y ` 


A Ykoama molti bambini abbandonati sono raccolti dalle Suore Missionarie di Maria nell’O-- 

spedale Centrale e amorosamente curati. — La. suora italiana (a destra) la francese (in centro): ° 

e quella inglese rappresentano anche nel nt ia del Sel Levante la perennità dell’a- 
more to. 


sospinge ad operé azioni: che-sembrano 

fuori dalle normali possibilità umane. B, ui Qual: 
missionario è l Araldo del Vangelo, lann 
ciatore della Verità, Vapportatore -della ves - 


potranno mai tramontare — i Missionari che 
delle classiche figure degli esploratori hanno 


tutte le affascinanti qualita; ma in primo ra Fede, e, insieme, il Nuncio di ogni Ci- tato da 
luogo hanno lo spirito di Cristo che li in- viltà: costruttore. di strade,.riformatore dì  tiardo « 
fiamma, che li illumina, che dona loro ùna Costumi, tipografo, architetto di chiese e. di Honi d 
fisionomia inimitabile. Anche se il loro fisico villaggi, medico e meccanico.. E dietro a: uomini 
non sembra il più adatto alla vita in zone lui, sempre, nel trionfo delle conversioni e no a i 
inospiti, la fiamma che li anima supera o- nello strazio del martirio, sempre, irraggian~ -misson 
„mi contingenza puramente materiale e li te il divino volto di Cristo. : piede 


måstero, dall’avventura, dalla vita movimen- 
tata, «a sorpresa», come non sono attratti 


in gran numero dalla vita del Missionario? 


Me Si è celebrato cioè in tutto il mondo catto- | 
eae tico, secondo una cara consuetudine che ri- 


“Rae 
ANR 


monta ormai a ventun anni fa. I fedeli han- 
no offerto le loro preghiere a Dio ed il loro 
obolo perché le Pontificie Opere della Pro- 
pagazione della Fede abbiano sempre mag- 
giore incremento. 

Ma noi vorremmo che i fedeli di tutto il 
mondo ricordassero i Missionari e l’Opera 
delle Missioni non in una sola giornata an- 
nuale; ma per trecentosessantacinque giorni 
all'anno (trecentosessantasei per il prossimo 
1948...) tanto Missioni e Missionari meritano 
tutto l'amore, Pappoggio, Vinteressamento dei 
cattolici: Questa « Giornata della Fede e del- 
PAmore » si verrebbe in tal modo a proiet- 
tare in un intero anno, da un anno all'altro, 
con una testimonianza perpetua di simpatia 
al’Opera di questi eroici Militi della Fede. 


FEDE ED AMORE 


« Giornata della Fede» — aveva occasio- 
me di scrivere mons. Lazzaro Acquistapace — 
per ogni missionario che conforta e sprona 
al bene i suoi cristiani secondo gli insegna- 
menti dell’Apostolo delle Genti, e che. par- 
lando a quelli che ancora non sono’ crisviani, 


a Toungoo 


Vita di sagrifici, si; ma quanto affascinan- 
te! Chi si fa missionario, muore missionario. 
Esiste i « Mal d’ Africa», il « Mal d Asia», 
il « Male di Terre Lontane », insomma... Ma 
più di tutti pungente è forse He Mal di Mis- 
sione »! 

Pochi giorni or sono eravamo nel bel pa- 
lazzo berniniano della « Propaganda Fide » 
in piazza di Spagna, dove S. E. mons Celso 
Costantini ci ha ricevuto per parlarci della 
XXI Giornata; e ci siamo incontrati con un 
venerando vescovo missionario, non più gio- 
vane, di passaggio dall’Italia. Ci., dicevano 
che gli è stata offerta una diocesi nella sua 
terra natale, dove egli avrebbe potuto tro- 
vare una calma e riposata residenza. Ha ri- 
fiutato, d@impeto. Le sue missioni sono in 
terre lontanissime: . egli ritornerà alle sue 
missioni, senza neppure soffermarsi un istan- 
te sulla possibilità di rimanere estraniato... 

Sono tramontati i miti degli uomini di 
ventura, la popolarità degli esploratori, dei 
pionieri, degli eroi salgariani: resistono es- 
si soltanto nei film di avventure. « Eroi» pu- 
ramente esteriori, fatti di carne e di muscoli, 


Un vescoevo missionario inizia una solenne per al ‘di una nuova 
. Chiesa in Birmania (India) 


. Foto) 


Penergia prodotta nella «centrale» arriva 
al consumatore, mentre il rimanente si per- 
~de lungo le linee di trasporto, di distribuzio- 


-nė e nelle stazioni di trasformazione; dove 


va dunque a finire quel venti per cento di 
preziosi chilowatt? 

Ognuno sa che si tratta di calore parassita, 
ma ad una totale eliminazione delle perdite 
non è neppur pensabile di poter arrivare; la 
via per risparmiare è quella di usare, nel 
trasporto, delle tensioni molto elevate: a 
parità di potenza trasmessa, infatti, quanto 
più alta èla tensione tanto più basso si può 
tenere il valore della corrente. 

Verso le alte ed altissime tensioni si è 
andato perciò orientando il trasporto della 
energia a grande distanza; si è arrivati da 
pochi anni ai 130.000 volt ma ora si proget- 


tano trasporti a 400.000 


Linee progettate per il funzionamento a 
220.000 sono già da anni in esercizio: citia- 
mo la Cardano-Cislago che viaggia, attra- 
verso la Lombardia, dal Trentino al Piemon- 
te e quella che è destinata dal Veneto a pro- 
lungarsi fino alla Sicilia. L’isola, costretta 
finora ad una difficile autosufficienza nel 
campo elettrico e costretta pure ad una gra- 
vosa produzione termica (elettricità dal car- 
bone) verrebbe così direttamente inserita 
con immensi vantaggi nella rete nazionale. 
C’è il problema dell’attraversamento dello 
Stretto: la soluzione di un cavo sottomarino 
prospettata nei primi studi sull’argomento, 
è respinta come praticamente sconsigliabile 
essendo ostacoli la profondità ed irregolarità 


del fondale marino in quella zona e soprat- - 


tutto la violenza delle correnti: rimane la 
soluzione dell’attraversamento aereo e con 
tutta probabilità è questo che vedremo effet- 
tuarsi. Si ealcola che le due torri di sostegno, 
di qua e di là dello Stretto, destinate a sor- 
reggere una campata di attraversamento lun- 
ga qualche cosa come 3 chilometri, dovranno 
eaciunger® una altezza di almeno” 200 me- 
ri 

Con il dmiadistinehtð del piano di nuo- 
vi impianti idroelettrici attualmente in co- 
struzione in Italia, la producibilita di ener- 
gia dell’Italia Settentrionale riuscirà suffi- 
ciente per lanciare chilowatt sulla nuova 
grande dorsale; in taluni periodi dell’anno 
potrebbe anche verificarsi un flusso di ener- 
gia in senso inverso. 

Per piani di ancor più vasta portata qua- 
le sarebbe una interconessione europea si 
dovranno prendere in considerazione ten- 
sioni di trasporto ancor più elevate, verso i 


400 mila e anche i 600 mila volt; e in tal 


caso. converranno certamente i sistemi di 
trasmissione in corrente continua; esperi- 
menti in questo settore sono in pieno svi- 
luppo. 


$. 


Diificilmente osservando un elettrodotto 


ad altissima tensione, nella schematica es- 
senziale linearità delle sue forme, nell’as- 


senza apparente di sforzi ci si rende con- 
to di quale complessa organizzazione tecni- 


BRIVIDO dal 


In media soltanto lottanta per cento del- 


ca vi sia nascosta. Nel calcolo meccanicot L 
sostegni Vabilita del progettista è messa. a 
seria prova: ogni artificio costruttivo one- 
consenta di conciliare la indispensabile to- ~~ 


bustezza con.un risparmio, di 


quista un significato il cui valore si melti- 
plica in ragione della lunghezza della Hmea 
e quindi del numero dei pali. Nei sost@gni 
a traliccio di ferro in particolare, la forma 
della base e le relative dimensioni di in- 
gombro sul terreno acquistano importanza 
nel caso di linee destinate ad attraversare 
zone a coltivazione intensiva, nelle qual lo 
esproprio di ogni metro quadrato di terre= 
no suscita proteste e difficoltà da parte; dei 
proprietari. E non è cosa da poco. 

Qualche volta poi il progetto del palo ac- 
quista l’importanza e l’impegno di un’opera . 
di alta ingegneria specialmente quande: si. 
tratta di progettare i sostegni di estremità 
di campate molto lunghe: -attraversamenti 


Uonnni e fili 
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@Qmalche statistica? = ` 

H moñdo missionario abbraccia partice- 

lV Africa, e VOceania, popo- 

. tate dai due terzi del genere umano: 1 mi- 
liardo e 50 milioni di pagani, circa, 260 mì- 

. Hom di maomettani: più di 1.300 milioni di 
uomini. I cattolici del mondo missionario so- 
mmo, a tutt'oggi, circa 27 milioni; i sacerdoti 

si aggirano sui 22.000 tra indige- 
fni ad esteri e sono aiutati da circa 9.000 fra- 


ile- 


mentre: in. Italia» attualmente i- 


molti- 
a 
ostégni 
forma 
di in- 
»rtanza 
versare 
lo. 


alo ac- 
n’opera: . 
nde: si. 
tremità 
anrenti. 
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Mos-Moa 


DUE TERZI DEL GENERE UMANO | 


di un chilometro sono frequenti nelle grandi’ 


linee di trasporto; in certe reti americane 
(citiamo ad esempio quella che attraversa 
lo Stretto di Tacome) si sono raggiunti i due 


d 


Sse le misure, preparò un bozzetto, 
cartone, cominciò a preparare Fińntonaco e - 


più cospicui casi sono quelli del Po, spe- 
cialmente verso la foce dove il letto del 
fiume è più largo. Allora i tralicci di soste- 
gno si tramutano in vere torri, tanto alte 
da permettere ai tronchi di condutture di 
disporsi con una buona freccia che riduce 
la trazione sulla testa del palo. 

Le due torri che sorreggono un attraver- 


Samento del Po presso Polesine di una li- 


F Un padre Marista insegna con l'esempio la nobiltà umana e divina del lavoro. Egli ha instal- _— 
(Oceania) un impianto elettrico e ha montato un laboratorio meccanico dove in | 
segna agli indigeni i segreti della sega a nastro... 


telli laici, 53.000 suore, 76.000 maestri, 92.000 
catechisti, 33.000 battezzatori. Il personale i- - 
taliano delle missioni è costituito da 2.127 sa- 
cerdoti, 1.013 fratelli coadiutori e 4.441 suore. 
L'aumento medio annuale dei cattolici nel 
mondo missionario è oggi di 
Molteplici sono le opere 
. missioni cattoliche col solo 
rita: 100.000 scuole, con più di 5 milioni di 
frequentatori, dalle scuole di preghiera al- 
le Università; quasi mille ospedali con 75.000 


circa 1 milione. 
sostenute dalle 
aiuto della ca- 


nea a 130 mila volt sono alte la bellezza di 
125 metri e i conduttori formano una curva 
catenaria che nel suo punto centrale pre- 
senta una depressiohe di oltre cento metri! 
- Per -campate così vaste i normali tipi di 
conduttore non valgono più; il rame è trop- 
po pesante e troppo poco resistente per po- 
ter sorreggere un tronco di queHa lunghez- 


za e si preferisce allora adottare cavi in 


alluminio-acciaio; un’anima in corda di ac- 


 ciaio provvede alla resistenza meccanica, 


mentre l'esterno di alluminio favorisce la 
conduttività elettrica. 
C. FRANCHI 
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T Con la buona stagione, ìl parroco aveva 


deciso di fare dipingere ad affresco la cap- 
pella di fondo a sinistra dell’altar mag-. 
giore. E poichè a-destra v’era una Natività, 
Aveva scelto una. Annunciazione. Una sot- 
toscrizione tra i fedeli aveva dato quel tan- 


‘to che poteva bastare per un artista mode- 


Sto. La chiesa parrocchiale era una chiesa 
di campagna, e tutte le pitture erano molto 
Modeste. Esse dovevano parlare al senti- 
mentó religioso dei fedeli, non al loro senso 


$ artistico — che, del resto, non avevano. Il 
parroco scêlse il professor Melchiorre Tram- | 


büsti, un vecchio pittore, che aveva dipinto 
centinaia di imimagińi nelle edicole sacre 
di tutta la vallata e nelle chiese minori di 
tutta quella zona. Oltre il vitto e l’alloggio, 
$arebbe bastato un modico premio a lavoro 
ultimato. Era un pittore corretto e. coscien- 


É: ziose, di un compassato accademismo otto- 
 centësco, freddo e compassato; ma cono- 
“5ceva il disegno e la tecnica dell'affresco. 


“F suoi santi, le sue Madonne piacevano alla 


Semplice gente della campagna. 

‘Con lé prime giornate della buona sta- 
-giene, il professor Melchiorre Trambusti 
giurise in parrocchia. Guardò la parete, ptes 
po: 


i colori. Il vecchio vecchio pittore, apparve 
a@ssai malandato, rispetto alle estati pre- 
cedenti. .Doveva ‘aver patito, durante Pin- 


T verno. Forse l’aria buona gli avrebbe gio- 
_vato:-Si. arrampicava con fatica sulla scala, 


gli ecchi. gli si velavano spesso dietro le 
lenti Non trovava mai favorevole la luce 


della che illuminava la parete 
“dove la 


uce naturale non giungeva a suf- 
ficienza. Tanto che il parroco, guardandolo, 


si domandava, non senza angoscia: «ce la 
fara? ». 

Il cartone raffigurava una Annunciazione 
tradizionale: la Vergine inginocchiata a de- 
stra, con un libro di preghiere in mano; e 


a sinistra Angelo annunciante. In alto, da 


una nuvola, l’Eterno Padre. 

Ce la fara? 

Il vecchio pittore si stancava facilmente, 
aveva vertigini, doveva spesse abbandonare 
il lavoro, e mettersi a sedere gopra una 


' panca al sole, sul sagrato. Il lavere proce- 


deva stentatamente. Non sembrava, ne, ehe 
P Annunciazione potesse mal diventare, una 
volta finita, non dico un capolavere, ma 
neppure una delle opere migliori del pro- 


- fessore Melchiorre Trambusti. 


Il parroco pensava già a nascendere più 
che fosse stato possibile l’affreseo con la 
pala delľaltare, che avrebbe sopraelevato. 
D’altronde, meglio qualche celore, nello 


. sfondo, piuttosto che una parete Bianca. © 


O 


L'ultima stanza della canenica rimasta 
ancora libera in quella stagione estiva, era 
stata presa in affitto da un gievane che ca- 
pitava in paese per la prima volta, ma che 
era stato presentato da pers~na nota. Dando 
le sue generalita, aveva dichiarate di es- 
sere un «insegnante», senza’ specificare 
niente pit. Usciva presto, andava per bo- 
schi e valli, solitario, con un faseicolo car- 
tonato sotto braccio, in forma di albo. Lo 
si vedeva di rado in piazza, svagato e ra- 
‘pito’ai colori del cielo e dei monti all’in- 
torno. 

Fu un giorno di pioggia che si incontrò 
con il vecchie pittore e mostré di interes- 


letti, pit: di 3.000. dispensari farmaceutici 
che danno 40 milioni di consultazioni annua- 
li, circa 2.000 orfanatrofi, 239 lebbrosari, 500 
_ ricoveri per vecchi, 77 mila chiese e cappel- 
le, quasi 400 seminari indigeni, con circa 
16 mila alunni; poi tubercolosari, opere so- 
ciali, di previdenza, di maternità. Nel campo 
dellV’attivita intellettuale, 211 tipografie do- 
ve si pubblicano, tra Valtro, 105 periodici | 
nelle varie lingue, con un complesso di un 
milione e cinquecento copie. = -> 


SICILIA 


_. La preparazione dei missionari è accurata: occorre conoscere la lingua ẹ i costumi dei paesi 
dove svolgeranno l’opera apostolica. L’esperienza del veechio missionario è preziosa. 
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sarsi molto del suo lavoro. Sali con lui sul 
palco, esamino il cartone, la prima stesura 
del disegno e dei colori per la figura della 
Madonna. Guardava e ascoltava il vecchio 
pittore, sempre più stanco, stanco di occhi 
e di membra e di spirito. Guardava ed ascol- 
tava con umana pietà. Sembrava sorpreso 
e interessato e pietoso. Disse che tutto era 
bello e gli piaceva. Il vecchio pittor mera 
orgoglioso. Ma si confidò che gli era gran 
fatica andare avanti. « Sono vecchio, am- 


~ Lea guerra ha portato infinite rovine anche 
. nelle nostre missioni, aumentando il lavoro 

immane dei missionari. Ma dovunque è una 

intensa ripresa di ricostruzione, paziente, 

tenace, appassionata. Le Missioni risorgeran- 

no e, con le vecchie, le nuove Missioni sor- 

geranno dovunque vi sieno anime da illu- 
_.minare alla fede Cattolica, elevare al cuore 
-di Cristo, educare alla Civiltà Cristiana. 


mise, ho lavorato troppo ». 


Il giovane visitatore ‘lo rincuord; ma con: ~ 


cluse che meglio sarebbe stato un periodo 
di riposo. Offri una sigaretta, scese dalla 
impalcatura € sembrava pensieroso. 


T 


Al mattino di poi, il professor Melchiorre 
Trambusti scese tardi al lavoro. Aveva an- 
che dormito male, scosso da violenti e fre- 
quenti colpi di tosse. Fuori Cera un sole 
violento e gli occhi stanchi non riuscivano 
ancora ad assuefarsi nell’ombra illuminata 
appena da una lampadina elettrica scher- 
mata da un pezzo di carta azzurra. Dovette 


pulirsi e ripulirsi gli occhiali, che non erano — 
tuttavia appannati; appannata era la vista, . 


lo sapeva. Ma quando finalmente riugci a 
vedere con maggior chiarezza, 
forse. Non eredeva di essere gia cosi avanti 
con il lavoro. La Madonna era compiuta, 
mentre gli sembrava di dover ancora rifi- 
nirla in ogni sua parte. Anche l’arco della 


casa della Vergine si elevava arioso e slan- 


ciato, quasi arco di trionfo sulla Imma- 
colata. Tl vecchio pittore rimase in forse; 


rimase in 


. 


* * & 


si passO una mano tremolante e risecchita 


sulla fronte madida di sudore. Quasi non 


riconosceva la sua pittura; e se ne compia- 
cque; era come la vedeva dal « di dentro», 
con la sua fantasia, con il suo desiderio e 
come mai gli era riuscito di realizzare, nep- 
pure negli anni più sciolti e sicuri della 
sua vita di pittore destinato ad una medio- 
crita senza scampo. Passo a velare con le 
prime tinte l’Angelo, e ogni tanto guardava 
verso la Madonna. Come avrebbe potuto 
intonare. .l’Annunciatore con. l’Annunciata? 
Il volto della Madonna era un gentile splen- 
dore di umilta e di castita. Non sembrava, 
quasi, una sua pittura. Eppure, era ben 
sua! Il cuore gli batteva violento nel petto 
esile. Gli riprese una tosse ostinata e vio- 
lenta. Scrollé la testa. Lavorare non poteva, 
in quelle condizioni. Scese la scala con pre- 
cauzione, che sentiva i piedi malcerti. Ando 
sulla panca al sole, sperava che l’aria della 
montagna, respirata cosi allo scoperto, gli 
facesse bene. . 


Nel pomeriggio tornd al lavoro. Aveva. 


la testa confusa. Lavoro ancora, o gli parve, 


(Continua a pagina 6) 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 2 NOVEMBRE 1947 


IL MONDO CAMMINA | | 
Quando mori Leone XIII (1903) 1’« Avanti!» se la cath con } 


due righe di cronaca. Al rilievo di qualche giornale rispose l’ono- | 
revole Turati (se ben ricordiamo, ma certamente un « leader») } 


allo stesso modo che le cose riguardanti ii Gran Lama... l 

Son passati molti anni. E oggi, non è solo l’« Avanti!» che si } 
occupa del Papa e della Chiesa tutti i giorni (del Vaticano e... | 
del Laterano!) ma è lo stesso socialismo, è lo stesso comunismo ? 

E non solo per dirne male. Ecco; tra le recentissime, la no- ) 
tizia che Kurt Schumacher, Presidente del partito socialista te- { 
desco, in visita in questi giorni negli Stati Uniti, ha emanato di- } 
rettive ai dirigenti del suo partito con le quali richiama la loro * 
attenzione sulla necessità per il partito di rivedere le relazioni $ 
con le Chiese e stabilire con esse dei contatti più stretti e piu ) 
cordiali. 3 

E’ opinione diffusa che la dichiarazione di Schumacher sia in 
stretta relazione con la mozione votata recentemente ad una as- 
semblea del partito a Ziegenhain cosi concepita: «Lo sviluppo 


CRIVELLO 


della storia dallepoca di Kar! Marx, ha rivelato il carattere ri- 
stretto di una prospettiva esclusivamente economica >». 

La mozione aggiungeva che la politica socialista doveva essere 
determinata non solamente da considerazioni economiche e mate- 
riali, ma anche da considerazioni morali e di dignità umana. 

Nientemeno. 


= 


| 
{ 
PER LA RINASCITA DI MONTECASSINO i 
Gli operai ed impiegati delle cartiere Miliani di Fabriano, i 
hanno voluto, senza distinzioni di partiti. donare una giornata del | 
loro lavoro per la ricostruzione di Montecassino. 
Il Comitato Nazionale per la ricostruzione della celebre Abba- l 
zia, nel prendere atto del generoso gesto, ha tenuto a ringraziare | 
pubblicamente quanti lo hanno spontaneamente compiuto. 
Piccola notizia. Ma quanto grande e bella per il suo significato! | 

E come meriterebbe di essere largamente seguito, Vesempio di | 
Fabriano! | 
{ 


«MAMMA, GESU’! » | 

La notizia dell’assassinio di Gervasio Federici — la cui tragica 
e gloriosa fine ricorda tanto da vicino il sacrificio di Pierino Del 
Piano, giovane esploratóre cattolico — ha suscitato in tutta Italia 
commozione e rimpianto. Riti di preghiera e di ricordo hanno 
ovunque espresso il sentimento cristiano. 
N Cardinale Arcivescovo di Milano ha detto, nobilmente, in 
una notificazione: 

«La Nostra voce pastorale non è per incitare alla vendetta, 


in 


ben riflettere, non tanto sulle parole, ma sulla logica dei fatti. 


, L’innocente sangue di Gervasio Federici possa essere l’ultimo ver- 
sato in Italia, e l’'appello del Martire spirato coll’invocazione sul 


) 

| labbro: « Mamma, Gest...» venga raccolto da tutti gli Italiani, 
} così che, senza più altre lotte politiche di Partiti, ispirandosi a 
quella Divina Fede che ci arrecarono per primi Pietro e Paolo 
Apostoli, riaffermino la coscienza della propria unità Religiosa e 
| Nazionale nel trinomio ” Dio, Patria, Famiglia ” ». 

Il Successore di S. Carlo interpreta così, mirabilmente, il senti- 
) mento di tutti noi. 

} 


UNO CHE HA VISTO 


Di ritorno da un viaggio, di 15 giorni, in Juguslavia, Lord Hel- 
| den, membro del gruppo parlamentare cristiano sociale inglese 
' ha così dichiarato: « Poichè la forza e l'influenza della Chiesa si ! 
' pone a difesa dei deboli, Tito è deciso a distruggerla in Jugo- 
slavia. Non ho alcun dubbio che questo è stato lo scopo dei suoi } 
) tre attacchi contro il clero, contro la famiglia e contro la gio- l 
| ventù». Lord Holden ha anche aggiunto di essere stato sorve- ) 
| gliato durante il suo viaggio. 
Non si vorrebbe credere a tanto settarismo e a tanta cecità! ? 


| E cid avviene alle porte d'Italia... | | 


BUONA PASSEGGIATA! 
Due giovani Boy-scouts francesi, Michel Huriet e Philip Joui- } 


tou, partono in questi giorni da Assisi per compiere il giro del < 
mondo a piedi. { 


} 
} 
i 
i Iniziando il loro viaggio ove visse S. Francesco i due giovani $ 


] 


scouts giungeranno a Roma, ove si fermeranno qualche giorno e } 
da dove partiranno poi per il loro lungo viaggio; esso costuirà { 
} come un filo che legherà gli scouts di tutto il mondo, i quali hanno: } 
{ gia avuto modo di incontrarsi e conoscersi durante le giornate } 
} trascorse alla recente « Jamborée Internazionale della Pace » svol- t 
) tasi a Moisson, in Francia. $ 
Assisi, Roma, il mondo. 
Quale viaggio e quale programma! | 
~ 


_UNA DONNA CATTOLICA 


Il Re di Norvegia ha concesso la Gran Croce dell’Ordine di $ 
S. Olaf alla nota scrittrice cattolica norvegese Sigrid Undset E } 
la prima volta ċhe questa decorazione viene concessa ad una donna 
non di sangue reale e per giunta, cattolica 

Sigrid Undset è vincitrice di un Premio Nobel. La conces- 
sione del Re di Norvegia è stata fatta « per i suoi considerevoli 
meriti nel campo tetterario e per i servizi resi alla Patria» Tutta 
la stampa norvegese è concorde nel riconoscere i meriti della 
grande scrittrice e sottolinea il suo coraggioso e patriottico atteg- 
giamento durante l’occupazione nazista della Norvegia. 

TIMARRE 


' 

} dicendo che le cose riguardanti il Papa ınteressavano il socialismo {' 

| 

| 


-mancava alia com 


{ 

{ 

{ 

{ 

{ 

nè all'odio. E’ solo per ammonire tutti quanti gli Ambrosiani a | 

| 


ANGELO 


(Continuaz. della pag 45) 


attorno all’Angelo; ma non avrebbe sa- 
to dire fin dove avesse TORT avanti 
lavoro. 


Passò un’altra notte, meno agitata, 
chè il parroco, pietoso, gli impose di 
iastro caldo sul 
quel caido umido e iO stesso, 
do'ciastro del seme di tino lo 
ad una qualche ora di sonno tran- 
quiillo Si alzò tardi, tardi tornò al 
suo lavoro, quasi a mezzogiorno. E di. 
nanzi alla figura dell'Angelo fu preso 
da tremore La Creatura angelica, il 
volto irradiato da una luce di Paradiso, 
aveva nelle vest: mosse, ancora tutto il 
vento delle altitudini eccelse dalle qua- 


. li era discesa Le sue labbra pronun- 


ciavano pie e reverenti le Parole della 
Annunciazione e della Redenzione; i 
suoi occhi sereni erano iiliminati di 
cielo; il giglio cn’Egli offriva aveva 


-una purità splendente e vibrante Eb- 
` be un be) togliersi pulirsi. rimettersi 


le tenti; brancolare tra pennelli e co- 
lor: Le due figure erano perfette; non 
e che quaiche 
ritocco secondaro Stette seduto sul 


seggiolino pieghevoie per qualche tem. -~ 


po. dapprima incapace di pensare. Poi 
uma gran luce gli si fece, improvvisa, 
nel cervello, cosi violenta che senti il 
poco e stanco sangue risalire su da tut. 
te le vene verso ie guance scarne. 


Aveva letto, dove aveva ietto?, che ad ` 


un grande pittore fiorentino, la notte, 
mentre egli dormiva, gli angeli scen- 
devano dal cielo, raccoglievano © suoi 
penneili e rifin van. ‘° we opere; tan- 
to che tutti hans.c diment cato iL suo 
vero nome, Giovann: da Fiesole, per 
chiamarlo lAngelico. Ma questo pen- 
siero, come poteva venirgli: e non era 
peccato d'orgoglio? 
Scosse la testa, scese, cercò il par- 
roco. Si confidò N parroco era in un 
certo imbarazzo Negare un intervento 
soprannaturale non si poteva. Ma per- 
chè, piuttosto, svalutare tanto ia pro- 
p opera? L Annunciazione era opera 
, composta, forse in un tale émpito 
Che il pittore non poteva 
ricordare le fasi della esecuzione, nel 
travaglio quasi febbrile della ispirazio- 
ne. Gli raccomandò di riposare, di star 
tranquillo, di andare a letto Gli avreb- 
be mandato latte caldo e miele e burro. 


« Meglio lasciar.o nella sua illusione, 
non le pare?» disse il giovane villeg- 
giante al parroco. « Ma non è ingannar- 
lo? », obbiett® il parroco, «Si, ma a 
fin di bene, credo » 

Il giovane «sconosciuto», era stato 
scoperto casualmente da una comitiva 


‘di gitanti, che lo avevano incontrato 


in piazza e riconosciuto, non senza un 
quaiche imbarazzo in casa una cele- 
brita. Si trattava di Raniero Marrati, 
un pittore ormai sicu:iamente quotato, 
tra i giovani, esposto in molte gallerie 
d'Europa, cercato dai collezionisti e 
valutato dai mercanti d’arte per cifre 


oltre modo rispettabili La sua pittura — 


era veramente notevole per la origina- 
lita dello stile e la fantasia della 

razione; si collegava ai classici del 
Quattrocento, ma con forme suove, 
senza manierismo. L’incontro con il 
vecchie pittore di edicole e di pale 


lo aveva commosso. Come era stato 


tentato di salire sul castello, di notte 
tempo. raccogliere i pennelli del pro- 
fessor Melchiorre. impastare i suoi co. 
lori, dipingere la Madonna e l'Angelo, 
cancellando il già fatto, soprapponen- 


dosi con la sua arte alla stanca fan- | 


tasia del vecchio pittore, pur senza al- 
terare l'equilibrio generale della com- 
posizione? Ed era stata non solo una 
gentile pietà, ma une :mprovvisə ur- 
gente spinta a far suo quel soggetto, 
che non aveva mai trattato ma che 
ad un tratto aveva fortemente sentito. 

Aveva dipinto di notte tempo, furti. 
vamente. Ed era nato un capolavoro. 
Un capolavoro che aveva sconcertato 
il parroco. Non aveva mai veduto nien- 
te di simile, per la novita dei pannèg- 
gi. per l’accosto dei color: ia intensità 
delle espressioni, vera stilizzazione e, 
ins:eme, verità; idea'izzazione e uma- 
nitè Ma tale era i. fascıno di quella 
composizione ch’egli pensò, e così, av-. 
venne, che anche fedeli pid umili 
avrebbero dovuto avvertirlo Marrati 
aveva voluto. secondo il suo intendi- 
mento. rendere un omaggio a quel- 
Vonesto sconosciuto artigiano dei pen- 
nello. aiutarlo a mandare avanti fi la- 
voro. Quella « Annunciazione :- avrebbe 


ben dovuto portare la firma Melchiorre ee 


Trambusti, seritta in corsivo, ben visi- 


sorridergli e guardario ed accennargli 
una nuvola gonfia di luce, lassù, in 
alto Allora vide Angelo venire verso 
di tui, lo senti chino su di lui Chi- 


3 virato, sorridendo al suo Angelo 


MONS. M. RAFFA (Roma) — Le 
pario breve e schietto. — He scor- 
so I TESORETTO — redatto con 
buen gusto — che ha scelto i tono 
giusto — per tener su il morale — 
nell'epoca attuale — e offrire una 
sicura — provvista di cultura — Il 
primo mio pensiero — (non vano, co- 
me spero, — se mi vorrà accettare) — 


è di collaborare. — Intanto ai miei let- | 


tori — sparsi in Italia e fuori — dico: 


«A Via Anicia dodici (*) — in Roma 


e a prezzi medici — ‘seicento lire al- 
Panno) — mese per mese avranno — 
an denso volumette — chiamato IL 
TESORETTO — che senza vanteria 
tascabile e 


` ca». — Rallegramenti, e auguri — pei 


numeri futuri 
(*) Rivolgersi al «Centro di Com- 
Parazione e sintesi» - Via Anicia 12 


USATE PALLINE SAMCO 


ELASTICHE -RESISTENTI 


LE PALLINE DI TUTTE LE VITTORIE 


S. A. MAZZUCCHELLI 


CASTIGLIONE OLONA 


con i più scientifici adattamenti 


dal Cav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


a Reverendi e Suare 


3 E PSORIASI 
Una nuova cura con risultati soddisfacenti 
Chiedere Vopuscolo «O» gratis alla 
FARMACIA BONASS! - CALLIANO (Prov. Asti 
Aut. Pref. Asti n. 6627 del 14-6-1939 | 


BBB BPP POLO OO 


| | ISTITUTI ECCLESIASTICI. ORATORI, PAR- 
ROCCHIE, COLLEGI. CONVITTI. COLONIE! 


t 


dotate ie Vostre sale di ricreazione e convegno di un: 


PROIETTORE CINESONORO A PASSO RIDO110 16™\n 


DUCATI 


uailita ottiche ed acustiche 
otterrete una perfetta proiezione che in nulla differisce dalle più mo- 
derne sale cinematografiche 


Concessionari esclusiva È vendita oe 
esciuso foscana e Marche- NUOV: FILM 
ROMA — VIA VENETO 96 — Telefoni 44.146 - 470935 


Italia Centro Meridionale e Isole 


1) Si è iniziata. 


Per informazioni. MAGIS FILM ROMA - 


La Film realizzerà per Voi questo programma 


4 
$ 
. 

+ 

ore 


la consegna della III serie 
16 mm MARBO il pid moderno, il più economico., il garantito 
VENDITA A CONTANTI E A RATE 


2) A tavore degli acquirenti de! « Marbo » si 
| abbonamento annuo a 52 film approvati dal CCC 


Via S. Eufemia 18 - 


tel. 684.148 - 681.504 


ANNO XIV 


JGIOCATORI DI\ 
| 


PING - PONS: 


\ 
: AG l * É xh 
| | bile, con la data. Forse il suo «canto 
Il vecchio pittore non riusciva ad al- 
zarsi dal lett) e il medico condotto lo 
i « Meglio non si alzi », aveva detto. Ma ie o | bee 
in un momento che in camera non omii Shae 
nessuno, i, vecchio trové la for- 
scaletta. giunse chissà come sul castello. A 
Vide e non vide «suo» affresco, e gli 
brò i el. | 
li e i colori Firmò a stento il suo no- ~4 T 
me la data Era beato. ; 
Voleva discendere, ma non trovd più 
la scala Smarrito, si pose a sedere sul- aie. ee 
le tavole e sentì una di son- R Tee 
no sulle palpebre. Allora vide l'Angelo 
he: 
no su di tui, era Marrati. E’ svenu- 
to », diceva. IN VENDITA : | 
Ma non era svenuto. OVUNQUE 
EVRA 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 2 NOVEMBRE 1947 


at 


j 


Nei giorni scorsi ha avuto luogo-nell Aula 
Magna dell'Ateneo Lateranense, il primo 
congresso degli Artigiani Cristiani. Nella 


seduta- inaugurale, il- prof. Mistruzzi, Pre- 
_ sidente Centrale; ha- rivolto tun saluto alle 
agutorita. ed ai convenuti, esortando questi 
ultimi a svolgere i loro lavori con quella 
serietà e quell’impegno che tanto’ li. ha di- 
~ _- stinti nella fase organizzativa del loro Cen- 
tro. Erano presenti, S:- E. Mons. Giovanni’ 
Costantini, Presidente della Pontificia Com- 


missione per l’Arte Sacra, S. E. Mons. Gio- 


~~ panni Urbani, ed i deputati Cingolani-Gui- 


di; Conci, Gortani, Di Fausto e Titomanlio. 
Come abbiamo già detto, è stato’ questo 


3 il primo Congresso degli Artigiani Cristiani, 


nel quale -uomini di'ogni-provincia italiana, 
ricchi della propria - esperienza professio- 


T male, e da questa. accomunati, ed uniti da - 
stessa Fede religiosa, 


hanno avito 
occasione di conoscersi e di scambiarsi le 
proprie idee; ma, non è stata soltanto una 
riunione dì lavoratori, quanto un convegno 


di spiriti. 


ll « nuovo artigiano » 
Infatti, dal Congresso è balzata viva una 


“figura che è originale nel mondo moderno 


del lavoro, figura che potremmo chiamare 
il «nuovo. urtigiano». Il quale, pur ricco 


delle sue antiche esperienze professionali 


(la parola « nuovo » non esclude gli elementi 
positivi di una tradizione illustre) è appunto 
oggi «nuovo» poichè in una società inqui- 
nata dalle teorie materialistiche lartigiano 
italiano, crea un tipo di lavoratore cosciente 
e spiritualista. Infatti, occorre anzitutto dire, 
che la figura dell’artigiano è particolare; 
esso non è un capitalista, come non è nep- 


pure un dipendente. Ma è sopratutto un’ 


lavoratore, libero sì ma sempre un lavora- 
tore, ed anzi, appunto perchè libero, si as- 
sommano in lui una quantità di doveri, forse 
maggiori, e certamente più duri di quelli 
di qualsiasi altro lavoratore di pendente. 
Ecco perchè la forza spirituale — genera- 
trice dell’autodiminio — deve muovere co- 
stantemente Vattivita è la vita delľartigia- 


no; deve dargli quella dignità interiore la. 


quale è frutto damore -e di sacrificio, dini- 


 bizione e di sostegno morale. E questa forza 
_ spirituale non può essere che il Cristianesi- 
mo; per questo dunque, e non per altro, 


Vartigiano moderno. è «nuovo» e cristiano, 
e non potrebbe essere « nuovo » se non fosse 
cristiano. 


I lavori del convegno 
- Nelle riunioni. ha preso per primo la pa- 


rola il dott. Moro, Presidente del Congresso: 
« Il mondo di oggi — egli ha detto — è in 


crisi, è in crisi in tutti i sistemi, è crisi che 


tutto colpisce ed incrina; tutto sovverte o 
frantuma in un cataclisma di valori, e nulla 
lascia intatto. Ed ecco il grande compito 
preliminare della nostra azione sociale: coo- 
perare con la Chiesa a restituire Dio agli 
uomini e gli uomini a Dio». Il dott. Moro 
ha poi rilevato che il Centro Nazionale Arti- 
gianato non è un organo sindacale, ma si 
interessa sopratutto della formazione mo- 
rale e spirituale dei propri soci. Il Centro 
persegue finalità assistenziali e si preoccupa 
di vigilare sui propri aderenti, affinchè nes- 


suna forma di assistenza, da quella profes- 


degli artigiani cristiani 


sionale a quella legale, possa mancar loro; 
cura lo studio di problemi di categoria, come 


la scuola-bottega, apprendistato, il riforni-. 
mento delle materie prime e la preparazione | 


det propri soci. 

In seguito hanno parlano Von. Gortani 
sul tema: « Tradizione e realtà dell’azienda 
artigiana » e lon. Conci illustrando la figu- 


ra professionale e morale della « Donna Ar- 


tigiana>. 
Dopo le relazioni Mezzana, Tori, Cerruti 
e Savoini, e dopo che lon. Mattarella: aveva 


- portato il saluto e l'interessamento dei de- 
`putati democristiani, ha preso la parola il 


Ministro Fanfani. Il quale ha indicato ai 
convenuti la causa della miseria di molti 
artigiani, nel fatto che l’« artigiano di per 
se stesso non sa unirsi ai suoi colleghi »; 
appunto per rimediare a ciò, Von. Fanfani 


ha invitato gli ascoltatori alla difesa dei pro- 


pri interessi mediante la consociazione. Do- 
po aver ancora parlato intorno al problema 
fiscale, il Ministro chiudeva il suo discorso 


con Queste parole: « dimostrate che la Cre- 
denza e la Fede cristiane, non impediscono 
il progresso. tecnico, e che la Fede cristiana 
non porta ad-appartarsi, ma ad espandersi 
per là civiltà ed il benessere sociale. ` 


La parola del Papa 


Poche ore prima della chiusura dei lavori, 
i congressisti sono stati ricevuti dal Sommo 
Pontefice, nella sua residenza di Castelgan- 
dolfo, nella sala delle udienze, essi lo hanno 
salutato con un vibrante applauso, ascoltan- 
do- poi, in devoto racc@limento, la Sua 
Parola. 

Sua Santità, dopo aver ricordato le be- 
nemerenze cristiane e le fulgide glorie delle 
antiche corporazioni, ha ritrovato nella figu- 
ra dell’artigiano, il puro valore dell’opera 
personale, oggi, in altri campi, troppo avvi- 
lita dall’uso della macchina. « Perciò — ha 
osservato Pio XII — il ceto artigiano è quasi 
una milizia scelta a difesa della dignità e 
del carattere personale del lavoratore ». Nel 
rilevare poi il concetto collaborativo che 
anima limpresa artigiana, Sua Santità ha 
notato che, tra le altre cose, Vartigianato è 
una « milizia scelta anche a tutela della pace 
sociale ». 

Infine, dopo aver ricordato ai convenuti 


l'infanzia artigiana di N. S.. Gesù Cristo, e - 


dopo averli esortati a tenere sempre accesa ` 
nei loro cuori la fiaccola della Fede, il Papa 
ha impartito loro lApostolica Benedizione. 


M. C. 


Recentemente, lon. Giulio Pastore ha te- 
nuto un discorso a Palermo, nel quale, tra 
le altre cose, ha avuto occasione di soffer- 
marsi, nella sua polemica con Pon. Di Vit- 
torio. Come tutto sanno, Pastore e Di Vit- 
torio sono entrambi Segretari Generali della 
Confederazione Generale Italiana del Lavo- 
ro,e, con il loro collega Oreste Lizzadri, for- 
mano una specie di «triade suprema» del- 
organizzazione nazionale dei lavoratori. 
Triade democraticamente eletta, e quindi 
più che legale. Ma a volte, come succede, 
la diversità di formazione politico-sociale, 
può spingere a vedute differenti, Ié quali 
incidono fortemente anche sui più pratici 
dettagli di lotta quotidiana. Ora, poichè or- 
mai a lungo si è parlato della sua pole- 
mica con il collega Di Vittorio, Giulio Pa- 
store ha tenuto a fissare un punto ben fer- 
mo, a chiarire cioè il fatto, é, pubblicamen- 
te ha detto a Palermo: «Su _ un’organizza- 
zione democratica la discussione è legge; 
sempre che sia improntata a fini costrut- 
tivi». Della qual cosa non possiamo che 
prender atto ed approvare. rato: 

Ma, ın fondo, queste polemiche interne 
della C.G.1.L., come quelle che la investono 
dall’esterno, si basano su di una constata- 
zione di fatto, su quello che secondo alcuni 
la Confederazione è, e su quello che invece, 
sempre secondo gli stessi, dovrebbe essere. 


Dicono dunque i critici: «la C.G.LL. è 
un organismo sirdacale, in cui più che del 
sindacalismo si fa della politica, a favore 
di un determinato colore. Questo — sog- 
giungono i critici — è contrario alla natura 
della Confederazione, la quale dovrebbe 
avere il solo compito di curare gli interessi 
dei lavoratori, prescindendo nel modo più 
assoluto da qualsiasi influenza; anzi, ribel- 
landosi a tutte le ingerenze e respingendo 


VITA PENSIERO 


del sindacalismo cristiano 


tutte le pressioni. Quindi — concludono i 
critici — la C.G.I.L. deve tornare a quella 
che è la sua funzione naturale, tutelare cioè 


gli interessi dei lavoratori contro chiuque 


ed in qualsiasi momento ». 

Questa polemica a vasto raggio che inve- 
ste la Confederazione, dura già da qualche 
tempo e non si possono ancora stabilire con 
esattezza i suoi limiti: vedremo dunque quali 
ne saranno i prossimi sviluppi, tenendo co- 
munque presente, che la logica delle cose 
finirà ertamente col prevalere. 


Ora; ..efla Confederazione è rappresentata 


una, forte corrente del sindacalismo cristia- 


no. Di questa corrente sono principali espo- 
nenti lon. Pastore ed il dott. Roberto Cuz- 
zanighi, eletti rispettivamente Segretario e 
Vice Segretario Generale della Confedera- 
zione Italiana del Lavoro. Quale è dunque 
lazione, in seno alla C.G.I.L., di questa cor- 
rente cristiana? 

Essa cura anzitutto — di concerto con le 
altre correnti — gli interessi dei lavoratori, 
attuando però la sua opera al lume dei pro- 
pri principi sociali. Come tutti sappiamo, 
i cristiani hanno dei principi sociali, i quali 
posano sulle due famose Encicliche Papali 
(Rerum Novarum e Quadragesimo anno) e 
poi sui documenti e sulle esortazioni dei 
Pontefici che danno, si può dire, una materia 
di interpretazione costantemente aggior- 
nata. Cosi, il sindacalismo cristiano si sco- 


sta da quello marxista (se un vero e puro 


sindacalismo marxista vi pud essere, cosa 
di cui dubito) non solo nei presupposti filo- 
sofici, ma anche nei metodi pratici. : 

IT marxisti — ad esempio — sono per la 
agitazione violenta, per la lotta immediata, 
mentre i cristiani sentono anzitutto il do- 
vere di tentare una soluzione pacifica; e 
cosi, pur non presentandosi con la bandiera 
oltranzista, essi hanno sempre curato più 
che efficacemente gli interessi dei lavora- 
tori. 

Ora, i sindacalisti cristiani si sono distin- 
ti proprio per questo loro atteggiamento; 
a volte infatti, decisioni gravi che potevano 
condurre ad una battaglia i cui effetti im- 
mediati sarebbero stati esiziali per i lavo- 
ratori, mentre le conseguenze quasi nulle 
per le categorie contrarie, hanno trovato, 
in seno alla C.G.I.L., la decisa e franca op- 
posizione dei sindacalisti. cristiani. Come ad 
esempio nei riguardi dello sciopero: lo scio- 
pero è un’arma terribile tra le mani dei 
lavoratori, e grave non tanto per quello che 
può ottenere, ma per le conseguenze che pos- 
sono originarne, è — indubbiamente — una 
buona arma, ma pericolosa e tale che se 
non usata con discernimento e a tempo ed 
a: ragion veduta, può anche scoppiare tra le 
mani di quelli che la adoperano. 

Dunque, i sindacalisti cristiani non sono 


- affatto contrari allo sciopero, ma si oppon- 


gono ad un suo uso inintelligente e— come 


- suol dirsi.-— controproducente. Per essi (che 


tengono gli occhi sull'intera situazione na- 
zionale, e ‘non soltanto sulle necessità di 
una classe la quale, invece di migliorare 
finirebbe - poi per trovarsi peggio in una 


economia’ sconquássata) la scigpero è` sol- 


tanto larma decisiva, l’ «extrema ratio». 


-Da cid, è la ripugnanza dei sindacalisti 


cristiani per gli scioperi cosidetti « politici », 
per quelle agitazioni cioè il cui fine ulti- 
me non è un miglioramento delle condizioni 


Dott. ALFREDO RANERI - Manuale di 
tegislazione per la Scuola Elementare. 
Ed. Signorelli’ Roma, pp. 264. L. 480. 
(leges) — Trovarsi fra le mani un li. 
bro scolastico non per gli alunni bensi 
per gli insegnanti, non è di tutti i 
giorni. Quando capita, invoglia a leg- 
gerlo, anche se è specializzato come 
questo manuale che il Signorelli ha 
stampato per tutti gli insegnanti delle 
scuole elementari. 


PELLEGRINO MICHELE - Gli Apolo- 
geti greci del II Secolo. Roma, 1947, 
Editrice A.V.E. . Via della Concilia- 
zione, 3; pagg. 282, s. p 


Studio e approfondimento dei rap- 
porti trail cristianesimo primitivo e 
la coltura classica; spiccata-  visualità 
diretta a cogliere i modi e di difesa 
e di conquista; che contrappongono al 

paganesimo la nuova sapienza cristiana.. 
La ricerca si sviluppa lasciando parlare 
i singoli autori: onde gradualmente si 
delinea il dramma, ove l'apologetà 
combatte ed insegna vittorioso, affer- 
mando. la novità e la grandezza del 
cristianesimo. Autori e testi rivivono là 
funzione propria, storicamente enu- 
cleata e sfolgorante di verità. E il Pel- 


: 


proprio, ne segna le differenze, ne indi- 
vidua i punti di contatto, per sinte- 
tizzare infine i valori di questo secolo 
dell’apologetica, in cui arde la prima 
polemica cristiana 


SCIPIONI ALFREDO . Maria dalla 
quale nacque Gesù. Roma, 1947, Col- 
lana « Virgo praedicanda » Edizioni 
MARIANUM. Via Trenta Aprile, 8; 
pasg. 240, 4 tav. fuori testo. L. 260. 
Piace rilevare che è un lavoro den- 

so di ragioni e di materia; denso di 

ragioni, perchè chiamato a inaugurare, 

e felicemente, una serie di opere che 

intendono elevare la predicazione ma- 

riana, e il suo tono, nei sicuri domini 
della mariologia, vissuti a contatto con 

le anime, quelle di oggi: denso di 

materia, perchè, mediante l’equa di- 

visione in quattro parti, organiche e 

coordinate, la scienza che studia Maria 

vi trascorre e si sviluppa nelle carat- 

teristiche proprie, integra e chiara, 

modernamente accessibile. I soli titoli 
trattati già delincano una Somma Ma- 
riana: il contenuto veramente predica 

ed insegna a predicare Maria. Non a 

torto l'autorità del P. Roschini defini- 

sce aurea, nella prefazione, questa rac- 
colta di prediche, agili e limpide. Oc- 
corre inoltre dire: tenute nel maggio 

1946 al popolo, il popolo tanto le segui. 

le sentì, le fece sue, che ne richiese 

la stampa. E’ libro voluto, perchè vis. 
suto. dal popolo: è detto tutto. 


EDIZIONI « CANTO GIOIA ». . Monte- 
milone (Potenza). 


Un dono al Bambino Gesù - Giorno 
di Gioia - Ninna Nanna di Natale - 
Angeli e Pastori - Cuori di bimbi. 
Parole e musica di GRISSO. Cinque 
deliziose scenette natalizie: hanno cen- 
tro il Presepio, celebrano e cantano 
soave poesia del Natale. 
MAESTRO DAVIDE BEGALLI - Natale 


porte ai perdono: Bozzetto in un 
atto. 


Parole di DON TARCISIO BORTO- 
LANI. Al fascicole della musica è ac- ?} 
cluso il fascicolọ del teste. Nell’azione ? 
vi è equilibrato intervente del sopran- ) 
naturale @ insieme del fiabesco: la 
soluzione si svolge dinanzi a Gesù 
t Bambino. Vi è inserita una variante 
i per fanciulle. 


SEGNALAZIONE DI ARTICOLI 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 
N. 20, Ottobre. 


D. Mondrone S. J.: La libertà del- 
Varte e i suoi progressivi sban- 
damenti. 

A. Perego S. J.: L'imposta progres- 
siva nel pensiero del P. L. Ta- 
parelli D’ Azeglio. 


FIDES 
N. 8-9, Agoste-Settembre. 

La Chiesa di fronte al comuni- 
smo. Due articoli di Alexander 
Clifford sul Daily Mail e la rispo- 
sta di Michel Ge la Bedoyere sul 
Catholic Times prospettano acuti 
rilievi, con indagine che vuol pene- 
trare autentiche realtà. 


BEL MONDO 
N. 2, Settembre. 


Nicola ‘Pende: Cristo e la donna. 
Agata Sidlauskaitè: La famiglia dal 
} punto di vista psicologico. 


dei lavoratori, ma soltanto una pressione 
della « piazza» sulle sfere della politica. 
« Libertà per i sindacati, ed indipendenza 
assoluta ». Questo, si può dire è il motto 
dei sindacalisti cristiani, i quali sono con- 
vinti che solo tenendo lontano dalle orga- 
nizzazioni la politica e gli interessi di par- 
tito, si potrà consolidare l'unità dei lavora- 


tori. Ma a questo ¢è chi obietta la propria — 


pretesa d’essere l'unico- depositario del pro- 
gresso del popolo, il solo paladino di una 
grande causa, invocando come riprova la 
sua cosidetta «posizione d’avanguardia ». 
Ed allora il discorso diventa troppo 


lungo, 
MASSIMO CHIODINI 


legrino, con- il magistero che gli. èe 
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commissione “da ogni 


indirettamente una. 
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Come tutti 25 
settembre scorso, il Presidente Tru- 
man ha rivoelto un appello al lo 


a partire dal 25 ottobre. Oggi quin- 


di su. 39 distillerie americane, 36 di 
esse {il 90 per cento della capacità 


americano per invitarlo a olla Ô- „prod uttiva totale) sono chiuse, otte- 


rare_al programma di ung campa 
gna ‘contro, gli spfechi. 
Ora, come Hanno risposto gł: 


američani a questo appella: del Prez’ | 


sidente? 
Da nötizie giunte. a. sa che 
molti milioni di massaie -qmericane 


hanno già cominciato ad applicare 


rigidi criteri pet ta- riduzione dei. 
consumi alimentari: In to, il 


signor Luckmann, ha già fatto sa- 


pere che ogni giorno giuiigene alla 
arte. degli 
Stati Uniti migliaia di Bit oberg di cit- 


tadini appartenenti a. tutte. ĉon 


dizioni sociali, “t quali aulerisconio 
entusiasticamenite ‘alla thiziativa. 
Intanto. si calcola: che. 4e 
nell'uso della carne consentiranno 
economia di 
oltre 35.000.000 di quintali. di ce- 
reali che altrimenti dovrebbero es- 
sere impiegati come mangime,-e che 
verranno invece ad aggiungersi ai 
165.628.000 di quintali gid accanto- 
nati per-Vinvio. all’estero.. 

: Appena dieci giorni fa, il signor 
Luckmann, alla conclusione:di una 
riunione da lui avuta con alcuni 
rappresentanti dell’industria delle 
distillerie, ha annunciato. che essi 
hanno deciso di sospendere la loro 
per un ‘neriodn E miorni 


Si liste doi. : 


“nendo cosi un risparmio di cereali 
“che ‘potra variare da 3 milioni e 
Wiezzo a 7 milioni di quintali. 


Inoltre il 18 ottobre scorso, i rap- 
presentanti dei panificatori statuni- 
tensi, hanno approvato un. piano 
che consentirà il risparmio di circa 
1.057.200 quintali di grano al mese. 
Secondo dati forniti- : dagli stessi 
rappresentanti si potra ottenere un 
risparmio di -3.700.200 quintali an- 
nut,- mediante particolari accorgi- 
menti nelle.operazioni di produzio- 
ne.e distribuzione; altri 7.048.000 di 
quintali arinui,. saranno tispadmiati 


per mezzo. delle economie domesti- 


che, ed un 1.878.200 di quintali Pan- 
no, attraverso le economie realiz- 
zate nei ristoranti ed in altri locali 
pubblici. ; 


E, come in tutte le iniziative che 
devono trovare rispondenza nella 
adesione popolare, anche questa 
volta esempio viene dalValto. In- 
fatti, nel radio appello lanciato il 
7 ottobre scorso, il Presidente Tru- 
man ha affermato tra laltro: « La 
signora Truman ha oggi impartito 
direttive affinchè le misure propo- 
ste dalla Commissione per la ridu- 
zione dei consumi alimentari, ven- 
anniicate: nella Bianca ». 


„col superfine si formano pacchi- 


per l'aiuto in Europa. 


CAS 


CHE SUCCEDE 


ALLE TRE FONTANE? 


Sono parecchi i lettori che ci chiedono 
pareri sui fatti sovrannaturali che si 
asseriscono avvenuti in una grotta pres- 
so le Tre Fontane di Roma. Qualcuno 
fa la voce grossa, qualche altro ironiz- 
za, tutti in genere chiedono che prov- 
vedimenti abbia preso ił Vicariato di 
Roma. Pochissimi in genere riflettono 
sull’ardua responsabilita che si addossa 
in queste circostanze l'Autorità Eccle- 
Siastica, esposta fra l'altro a critiche di 
agni genere in caso di precipitoso inter- 
vento. Si oppone? Eccr gli accusatori 

ubblici sbraitare osterie contro 

clero sabotatore della religione. Ade- 
risce, € autorizza atti di culto? Ecco, dal 
medesimo pulpito, tuoni e fulmini ĉon- 
fo í préti moriopo'isti della. rêligione!- 
Amici miei, la veste nera o paonazza 
che sia, scotta m^ito sulle persèguitate 
spalle che la indossano! 

E allora? Allora, eccovi il testo di un 
breve comunicato che è comparso in 
forma ufficiosa domenica scorso sul- 
VOsservatore Romano 


Poichè si è costituito in Rema un 
Comitato che si propone di stabilire e 
di promuovere il culto della Vergine 
SS.ma in una grotta presso le Tre 
Fontane, ove si asserisce essere avve- 
nuta un’apparizione della Madonna, 
si rende noto che l’Autorita Eccle- 
siastica, la quale non si é pronunziata 
in merito alla detta apparizione, è del 
tutto estranea alla costituzione del 
Comitato in parola, ed alla raccolta 
delle o promossa dal medesimo. 


Breve, ma abbastanza chiaro. So bene 
che al grosso pubblico piace di più uno 
di quei romanzati o sentimentali arti- 
coli waescrittivi che fanno passare il tem- 
po e aumentare la vendita dei giornali, 
ma né questo caso né il nostro giornale 
possono prestarsi a fantasticherie dilet- 
tantistiche. 

Rimaniamo sul sodo e teniamo pre- 
sente che al momento opportuno, se 
sara il caso, la parola e la direttiva au- 
torevole non mancheranno, a tranquil- 
lizzare le coscienze timorate o a tron- 
care eventuali speculazioni. 


RISPOSTA ALLA «DOMANDA 
IMBARAZZANTE » 


R. N. (Napoli) — La sua domanda che 
ün suggerimento su un proficuo 


Beare che dia, a lei, grande invalido, 


OG ssibilita di qualche guadagno, 
ato vari lettori a datle wu 
A.M. (Bassano del Grappa) consi- 
da: rilegatura dei scolastici e 
oche pretese,. segn un ma- 
apposito Hoepli. La 
suggerisce un lettore di 
rmirolo accennando anche alla pro- 


ficua eont afezione di pantofolette con ri- 
K Molto gentilmente lab- 

F. 20-185 consiglia, con diffuse 

S ni, l'arte del -giocattoli nelle 


; anch'egli invalido, segnala un 
libro Raccolta d’iniziative ‘lucroge che 
costa L. 300, e si pud. avere scrivendo 
alla Organizzazione D’Alatri — Casella 
teed 471 — Roma Centro. Con uguale 
e praticita, A. F. (Modena) 

Sia di rivolgersi alla Ditta M.A.F. 

mberto 29, Firenze) che assegna 

domi iio un lavoro facile 
in quadretti su cui applicare disegni 

a cromo. E cosi via. Teniamo varie 
attere veramente cordiali è , a sua 
posizione. Spedisca indirizzo | e "20 lire 

in 


UNA OCCASIONE 
DA NON PERDERE 


giungo, in prosa, un codicille am- 
ai versi leggibili p 
à della rivista Belmondo 
osito della quale, Vinfaticabile di: 
ré ©. Paolo Liggeri mi fa sapere 
che, coh gesto di fraterna simpatia, si 
concede ai nostri lettori e invietan- 
no entro ii 10 novembre l’abbonamento 
ai primi quattro quaderni, la quota ri- 
tta di complessive L. 400, anzichè 700. 
riveto subito a « LA ‘CASA $, Via” 
gal 3 Milano. Ma, intendiamoci, EN- 
o IL 10 NOVEMBRE!! 


VESTI DEI CERIMONIERI 


A. A. (Catania) — Non esiste- una pub- 
blicazione in proposito. Per laltra que- 
stione ho chiesto a persona competente 
alla quale cedo volentieri lå paroha: 
«L’usO della veste paonazza per i Ce- 
rimonieri ‘uso locale e generalmente 
per dis one Capitolare; si int 

che Wuso è giustificabile in certo medo 
solo per i Cerimonieri dei Capitoli Cat- 
tedrali, che siano nel contempo anche 
eerim nieri vescovili. 1 cerimonieri del- 
le iche minori non hanno alcun pri- 
vilegio speciale, devono- perciò indos- 
sare la veste ñera. Ma se nella basilica 
minore esiste un Capitolo, e questo Ca- 


pitolo è cattedrale; allora si comprende 


come possa essere applicata la consue- 
tudine su esposta. Tuttavia regole pre- 
cise non vi sono nè si possono dare, E’ 
da ween caso per caso ». fies 


LIBRI E LETTURE 
=~ C. P. M. (Nuoro) — Sono spiacente 
ma i due volumi del Sienkievicz: « Quo 
vadis » (Napoli, Detken e Rochel) e 
«Ferro e fuoco» (Milano, Cogliati), 
nella traduzione del Verdinois, sono 
esauriti. Cosi pure è esaurito «I proto- 
colli, ecc.» del Preziosi (Milano, Bal- 
dini e Castoldi). L’altro volume mi è 
sconosciuto. 

D’ S: (Catania): — La biografia di 
S. Nicola da Flüe può trovarla presso 
Editrice Studium, via Conciliazione 3 


_« Roma. 
N. G: (Palermo) — Anges» . Texte 


Siamo alla ehinesima 
diffamazione. 

(A quando Vultima? 
Oh, pia illusione!) 
Stavolta -c’entrano 
‘le brave Suore 


cui ‘imputavasi_ 
di praticare 
un certo traffico 
alimentare 
— spunto magnifico 
per dei commenti 
compromettenti. 


Ormai stanchissime 
dei manifesti 
che, a conto... anonimo 
di disonesti, 
mottiplicavano 
voci ed accuse 
strane e confuse 


d'una effeméride _ 

che ha fatto il callo 
senza più scrupoli 

a farsi avallo 

di imprese simili -. 

che sian d’offesa 

contro la Chiesa, 


CRONACA CROSSO) NERA 


Il redattore responsabile de L’ Unita Mario Alicata 
dannato per diffamazione alla XIII Sezione del Tribunale di Roma. 
Si trattava di ripetute accuse di illecito commercio di 
mentari lanciate contro le Suore Zelatrici del Sacro uo 
giornale comunista e diffuse con manifesti in varie olta è: 


State con- 


enéri ` ali- 
sul 
villaggl. 


diedero 
a un avvocato `` 
di sottomettere 

al magistrato 

tutta la, pratica 
del losco afore 
_Senza, 


n 
di quel tal foglio, ` 
che volle (dicèsi) ` 
scansar lo ‘scoglio, _ 
fu irreperibile 

con mossa astuta 

alla seduta; 


ma, se fu calcolo, 

non giovò affatto, 
potendo il giudice `“ 
in modo esatto 

— coi dati autentici 
di cui si è valso — 
provare il falso. 


Bollata in regola, 

a conclusione 

torna la misera 

diffamazione 

alle instancabili 
Botteghe oscúre, 
fea gure 


du R. P. Recamey 6O. P. avec des no- 


tices analytiques par Renée Zeller 
(Editions Pierre Tisné, Paris 1946). Se 
non erro il prezzo è di L. 5.500. Lo 
chieda, se crede, alla Casa Hoepli (Lar- 
go Chigi, Roma). i 


D. B. T. (Macerata) Forse i « 


loqui col mio clero» di Mons. Bocco- 
leri . (Tip. Immacolata Concezione, Mo- 
dena). L'altro è «La luce nelle tene- 


bre» del P. Bevilacqua (Ed. suutun, : 


via. Conciliazione 3, Roma). 
D. F. (S. Vito dei Normanni) — Co- 


“nosco « S. Rosa di Lima» del- Masson 


(Ed. Emiliana, Venezia) e quella del 
Mortier (Tip. Domenicana, Firenze). 
Chieda ad una qualunque libreria cat- 
tolica (ad es. Marietti, Piazza Minerva, 
Roma) che potra consigliarle eventuali 
ubblicazioni recenti. 


“M. B. (Täsch) — Le segnalo il « Can- 


zoniere popolare italiano musicato » del 


Neretti (Marzocco, vie dei Pucel 6, Fi- 
renze). 


M. 
BREVI 
(Rapallo) - — Un elogio al gene- 
ross un ringraziamento a 


B. G. (Mantova) — La guida breve 
di-Roma di S. Carletti può richiederla 
alla editrice «Domani» . (Largo Ca- 
valleggeri 33 - Roma), Costa L. 150. Per 
i numeri arretrati seriva pure alla 
Amministrazione nostra. 


. M. F. (Stella V:) — Mandi pure a 
me, con un vaglia. L’offerta sarà fatta 
pervenire anonima, se così desidera. 


Don V. (Pesaro) — Qualcune in re- 
dazione la pensa come lei; vedrà per- 
R che qualcosa di nuovo verrà fuori. 
| P. (Venezia) — Quel numero del 
febiraio 1946 è. esaurito. 

_ A. C. (Genova-Quinte) — 1) Pare che 
venga sostituito. con. una_ perforatrice 
a getto d’aria; 2) Non abbiamo notizie 


-esatte; 3) 13 giugno 


P.-C. (Lecce) — 1) Perchè tornare 
alla legge del linciaggio; per i ladri? 
Non è il miglior modo per arginare i 
furti, ma per rendere più audaci e 
sanguinari i ladri; 2) Non credo; 3) E’ 
l’epiteto che si da per una associazione 
di idee: quel colore richiama mag- 
giormente l'idea del terrore. . at 


G. G. (Roma) — Al primo piano della 
Pinacoteca Vaticana c’é la Direzione, 
con due funzionari e tecnici molto gen- 
tili e (è superfluo dirlo) ben informati. 
Ha provato a rivolgersi là? Per lei che 


abita in Roma, non dovrebbe essere 


una cosa difficile. 

S. A. B. (Palermo) — L'Ammiritra- 
zione vedra di soddisfare il suo desi- 
derio. Ma le richieste dovrebbero pero 
partire, dai rivenditori locali o dai 
Gruppi Buona Stampa. 


MAL Bi BENTL 


i} 


Or. BUDIN 


ACCOMANBATO DAI MEDICI 


j 

SOFFERENZE FEMMINILI, 

| MAL DI TESTA, REUMATISMI, 

| NEVRALGIE, ECC. 


‘Laboratorio Chimicc Farmaceutico 
- Dr. BUDIN e C.. Via Torino 135. Roma 


meravigliosa del 


S.VOLTO Di CRISTO 
tratta dalla S. Sindone 
‘si può avere in diversi tipi o formati 


Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Grazioli- 


SOLVENTE DEI 


“ ERREŻETA ,, 


di potente aziohe diuretica. 
Preparato galenico della: 


FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 
À 300 - Spedizione contro assegne 


ASMATIOI 


PATER A 


vi liberano dall’affanno 


S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato. - Tet. 89.907 


MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATF 
` Milano, Piazza Duomo, 31 (Tel. 80648) Napoli, Pizzofalcaze 2 (Tel. 51670) ` 
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